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ARTICOLO I - Scopo del Regolamento

l. Il presente Regolamento - adottato ai sensi dell'art. 11,co.2, della L. n. 34111990 e dell'art. t2 del

D.M.n.270120M - disciplina l'organizzazone did*tica delCorsodi LaureaTriennale denominato Scienze
Politiche e dell'Amministrazione, in conformità con lo Statuto dell'Universira degli Studi della Campania

"Luigi Vanvitelli" (d'ora in poi anche Ateneo), il Regolamento Generale diAteneo, il Regolamento Didattico
di Ateneo (RDA) e il Regolamento Quadro di Ateneo dei Dipartimenti, per quanto in essi non definito.

2. ll Consigliodi Dipartimento siriservadi dettagliare particolari aspettidell'organtzmzione didatticaattraverso

appositi regolamenti.

ARTICOLO 2 - Informazioni generali sul Corso di Laurea Triennale

l. È istituito e attivato presso l'Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" il Corso di Laurea

Triennale in Scienze Politichee dell'Amm inistrazione (lnterclasse: L-16 - Scienze dell'amministrazione e

dell'organizzazione: L-36 - Scienze politiche e delle relazioni intemazionali), ai sensi della normativa
vigente.

2. Lastruttura didattica diriferimento del CorsodiLaurea Triennale in Scienze Politiche e dell'Amminishazione
è il Dipartimento di Scienze Politiche.

3. L'organo competente è ilConsiglio diCorso di Studi in Scienze Politichee dell'Amministrazione, di seguito
indicato come CCdS.

4. La sede di svolgimento delle attività didattiche e di laboratorio è il Dipartimento di Scienze Politiche (Viale
Ellittico, n. 3 I , 8 I 100 Caserta), fatta salva la possibilità che alcuni insegnamenti possano essere tenuti presso

altre struth.rre didattiche dell'Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli".

ARTICOLO 3 - Obiettivi formativi specifici e risultati attesi
l. Obiettivo formativo peculiare del Corso interclasse in Scienze Politiche e dell'Amministrazione è

l'acquisizioned i una formazione multidisc iplinare e interdisciplinare, allo scopo di acquisire c ompetenze nella
comprensione, analisi e gestione dei fenomeni che connotano la realtà nazionale, europea e intemazionale. Il
percorso formativo è articolato in due parti: la prima - che corrisponde ai prin.ri due annid i corso - comprende

attività formative d ibase e caralterizzanti comuni alle due classi di laure4 con lo scopo di fomire una solida
preparazione nei d iversi ambiti (formazione storico. politica e sociale; giuridica; economico statistica; socio-
polito logica e linguistica); la seconda parte - corrispondente al terzo anno di corso - si differenzia a seconda

della classe di laurea e del cutf iculum prescelto e offre insegnamenti mirati a fomire competenze specifiche
differenziate unitamente a un congruo numero di CFU in settori sc ientifico-disciplin ari allini e integrativi,

allo scopo di far acquisire al laureato una solida metodologia interdisciplinare. Sono previsti diversi blocchi
di insegnamenti in regime di opzionalità, tra i quali lo studente potrà individuare quelli piir adeguati alla
preparazione funzionale ai profili occupazionali prescelti.

2. ll Corso si prefigge, inoltre, di fornire conoscenze atte a promuovere l'autonomia di giudizio e il problem
solvrrg, nel contesto dellagovernance e del munagement di organizzaziont complesse, nonché a preparare il
laureato ad affrontare le selezioni pubbliche, in ragione della presenza delle materie giuridiche ed economiche

all'intemo dell'offerta formativa.

3. Il laureato potr4 inoltre, svilupparela propria professionalitàanche nell'ambito delle attività d ì con sulenza del
lavoro. I laureati in Sc ienze Politiche e dell'Amministrazione acquisiranno una formazione interdisciplinare
idonea a restituire loro le conoscenze di base nei diversi settori delle scienze storiche, sociali, giuridiche,
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economico-aziendali, politologiche, linguistiche e tecnologiche. I laureati matureranno conoscenze e

metodologie appropriate e capacità dicomprensione nelle materie distudio. Tali competenze saranno acquisite

nel percorso di formazione comune biennale e saranno perlezionate e speci alizzate nelterzo anno di corso, in

relazione alle d ifferenti declinazioni dovute alla classe di laurea prescelta e allo specifico indirizzo selezionato.

In relazione agli indirizi diretti alla laurea in Scienze Politiche, le conoscenze mahfate riguarderanno forme

e caratteri del sistema politico e istituzionale e intemazionale, muovendo dall'analisi dei processi storico-

politici che ne hanno determinato l'evoluzione e con una particolare attenzione alle ricadute sui fenomeni

economici e sociali nella prospettiva di comprendere, gestire e comunicare Ie sfide della società

contemporanea, a partire dalla tutela e gestione del territorio e delle risorse ambientali. In relazione agli

indirizzi direni alla laurea in Scienze dell'Amministrazione e dell'Organizzazione,le conoscenze maturate

riguarderanno struthra e funzioni di govemo delle organizzazioni complesse (amministrazion i pubbliche e

private / imprese pubbliche e private), fino a comprendere le attività di gestione e organizzazione delle risorse

umane con p artico lare atten zio ne aiprofili di consulenzanelmercato del lavoro. Attivitadidattiche, di carattere

anche integrativo, potranno essere otganizzale per perfezionare l'acquisizione di tali capacità in un'ottica

professionalizzante. In particolare: per gli indirizzi diretti alla laurea in Scienze Politiche, le capacità di

applicazione delle conoscenze saranno perfezionate e valutate in relazione alle funzioni connesse con lo

svolgimento delle attività politiche, anche nel quadro delle organtzmzioni e relazioni internazionali, nonché

nei segmenti della comunicazione e della partecipazione ai processi decisionali delle organizzazioni sociali

complesse; per gli indirizzi diretti alla laurea in Scienze dell'Amministrazione e dell'Organ izzazione,le

capacità di applicazione delle conoscenze saranno perfezionate e valutate in relazione alle funzioni di

costruzione e gestione delle dec isionipolitiche e/o anrministrative e delle organizazioni sociali in senso ampio

(anche in forma imprenditoriale), nonché aicompiti e alle responsabilità nel reclutamento, organizzaziote e

gestione del lavoro pubblico e privato.

Il percorso di formazione previsto dal Corso di Laurea Triennale in Scienze Politiche consente ai laureati di

acquisire competenze a carallere intemazionale e interdisciplinare per lo studio dei sistemi politico-

istituzionali, economici e sociali intemazionali, con particolare riferimento ai processi di globalizzazione

giuridica ed economica, all'attività ed ai settori di intervento delle organizzazioni intergovemative, nonché al

ruolo delle imprese, nazionali e multinazionali, operanti in contesti fortemente globalizzati. Tali conoscenze e

competenze saranno conseguite attraverso la partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni e seminari previsi

nei corsidi insegnamento che rientranotra le attività form ativ e caratterizzanti, affini, integrative e corsi a scelta

libera dello studente, con il supporto di un congruo tempo dedicato allo studio personale.

La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avverrà principalmente tramite prove orali e/o

scritte. I laureati triennali del Corso devono dimostrare di avere acquisito una capacità concreta di svolgere

attività profèssionali attinenti al percorso di studi, d i possedere abilità metodologiche e competenze tecniche

necessarie ad analizzarc, itterpretare e gestire le problerndiche connesse alla dim€nsione intemazionale dei

fenomeni giuridici, politici, economici e sociali.

I laureati triennali del Corso devono dimostrare di avere acquisito una capaciA concreta di svolgere attività

professionali in linea con le competenze apprese ed una specifica pmpensione alla risoluzione dei problemi

complessi.
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7. Durante il triennio saranno periodicamente monitorate le capacità applicative delle conoscenze e di
comprensione attravetso attività individuali e/o di gruppo volte a risolvere questioni di carattere storico,
politico, sociale, giuridico ed economico coerenti con gli obiettivi e il livello del corso. Attività didattiche, di
carattere anche integrativo, potranno essere organizzate per perfezionare l'acquisizione di tali capacità. La
verifica della capacita di applicazione di conoscenze e comprensione verrà effettuata tramite le prove previste
nelle fasi intermedie (laboratori, esercitazioni e lavori di guppo) e in, via definitiva con l'esame finale.

8. Gli obiettivi formativi saranno sviluppati mediante lezioni frontali, tirocini, attività di iaboratorio ed

esercitazioni. Le diverse conoscenze devono essere consolidate con lo studio individuale guidato sia dal
docente titolare del singolo insegnamento sia d,a tutor specializzati.

9. La verifica delle capacità sopraelencate avverrà principalmente mediante esami scritti, orali, relazioni,
esercitazioni in cui viene richiesto allo studente di combinare opportunamente la strumentazione logica, i
metodi e le categorie dei diversi linguaggi, applicandoli a scenari, situazioni problematiche e conresri
decisionali differenziati.

10. I laureati triennali in Scienze Politiche e dell'Amministrazione devono conseguire un'autonomia di giudizio e

una padronanza delle competenzeoggetto del Corso, al fine di mettere a frutto le conoscanze interdisciplinari.
Il hrtto esprimendo giudizi e valutazioni nei settori di competenza, anche attraverso l'esercizio della propria
capacità di apprendere nuove conoscenze e integrando le nozioni già possedute.

I l.I laureati triennali in Scienze Politiche e dell'Amministrazione devono acquisire le necessarie competenze
anche al fine di proseguire gli shrdi in ambiti disciplinari affini.

12. Le verifiche dell'apprendimento, intermedie e finali, terranno in pafticolare considerazione I'acquisizione di
tale autonomia in relazione all'avanzamento degli studi.

13. La verifica dell'acquisizione di autonomia di giudizio avviene in diversi modi: i) valutando la partecipazione
dello studente sia alle esercitaz ioni, che all'analisi dei casi svolti in au14 ii) analizzando i risultati del lavoro
individuale o di gnrppo sui casi proposti dal docente; iii) considerando Ìa valutazione della partecipazione ai
Iaboratori professionali; iv) mediante la valulazione della prova finale.

14.I laureati triennali del Corso devono possedere specifiche competenze per la comunicazione istituzionale,
indispensabili per la gestione delle organizzaÀoni complesse e per consentire un'efficace organizzazione
istituzionale. La loro capacità comunicativa deve facilitare la soluzione di problemi complessi, in forma
interdisciplinare, attraverso l'ausilio e il supporto di specialisti di diversi settori. Specifici seminari e verifiche
potranno essere organizzati per migliorare il livello di comunicazione, anche in lingra sftaniera.

l5.Il laurealo sarà in grado d i esporre (in forma scrina e/o orale) in modo effrcace le proprie conclusioni riguardo
a studi e analisi, esplicitando in modo chiaro ipropri ragionamenti.

16. L'acquisizione delle abilità comunicative è realizzala anche tramite l'attività di tirocinio e le esperienze
fomative all'estero.

17. L'abilita comunicativa del laureato sarà oggetto di valutazione in occasione delle prove d'esame (scritte e/o

orali) e della discussione, da parte del laureando, della prova finale di lar.rrea.

l8.l laureati triennali in Scienze Politiche e dell'Amministrazione devono acquisire la capacità di utilizzare le
tecniche proprie dei diversi settori approfonditi nell'iter formativo, in modo da garantire continuità nel
miglioramento della propria professionalità attraverso l'approfondimento multidisciplinaree l'acquisizione di
autonomia nella ricerca e nell'applicazione di dati ed infonnazioni.

l9.Nelpercorso di formazione lo studente acquisirà la capacità d i apprendere e rielaborare i concettie le tecniche,
con rigore metodologico e approccio critico. Sarà in possesso di una buona capacità di apprendimento e di
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aftenzione alla formazione e all'aggiomamento continuo che lo stimoleranno a continuare a studiare

autonomamente al fine di approfondire e aggiomare le proprie conoscenze.

20. La valutazione della capacità di apprendimento verrà verificata al termine di ciascun insegnamento, mediante

prove di profitto (in forma scrilta e/o orale) in cui verranno valutate le conoscenze, l'acquisizione di un

adeguato linguaggio tecnico e/o giuridico, la capacità di applicazione delle metodologie studiate.

ARTICOLO 4- Sbocchi occupazionali

I . I laureati triennali del Corso di Scienze Politiche e dell'Amministrazione sono formati per acquisire un'arnpia

flessibilità a fronte della veloce trasformazione dei mercati del lavoro. In relazione ai percorsi curriculari

effettivamente svolti, il laureato in Scienze Politiche e d e ll'Am min istrazio ne potrà inserirsinei seguenti campi:

I ) amministrazione pubblica a livello centrale, periferico e sovranazionale;

2) settore privato;

3) terzo settore;

4) programmazione e gestione di politiche pubbliche;

5) consulenza legislativa, amministrativa, per la pianificazione e lo sviluppo locale;

6) rappresentanze politiche, sindacali e di categoria;

7) informazione e/o mediazione culturale, della pubblicistica redaziohale e promozionale;

8) ricerca sociale all'intemo o per conto di enti pubblici o di aziende private;

2. Corso costituisce unasolida base ancheper la prosecuzione degli studi in ambiti affini alle competenze

acquisite.

ARTICOLO 5 - Attività formative

I . ll Corso di Laurea è strutfualo in maniera tale da fomire una preparazione caratrerizzala da un impianto

teorico/applicativo a vocazione multidisciplinare.

2. Il percorso formativo inlende fomire una preparazione per mezo dell'acquisizione di metodologie teoriche e

di valutazione empirica, nonché la conoscenza del furzionamento delle organizzazioni pubbliche e private.

anche nel contesto intemazionale, e lo studio delterritorio nelle sue componenti storiche, sociali, istituzionali

ed economiche sono elementi basilari del percorso formativo. Le conoscenze teoriche essenziali rispetto a

questi elementi si coniugano con la capacità di utilizzare efficacemente due lingue straniere europee e con 1o

sviluppo di abilità che riguardano la programmazione e l'imp lementazione di politiche pubbliche, la capacità

di operare nelle amministrazioni pubbliche, nelle aziende e nelle o rganizzaziorj no profit, l'utilizzazione di
metodi e tecniche della ricerca sociale, la capacità di gestire, organizarc, a nalizzare e comunicare i dati, la

capacita di ind iv iduare solirzioni a problemi sociali e istituzionali con approccio interdisciplinare e in un'ottica

dimediazione culturale. Le differenziazioni curriculari consentiranno di acquisire competenze speciliche

riguardo a funzioni interagenti con soggetti politici, sociali ed economici europei ed intemazionali, e/o con le

amminishazioni, le istituzioni, le associazioni e le imprese locali, e/o con i problemi del multiculturalismo,

delle differenze, delle pari opportunita, del pluralismo, dell'informazione.

3. Il quadro generale delle attività formativeè riportato nell'o fferta didattica Programmdzione Didatticu 2 026/27

che è parte integrante delpresente Regolamento. L'Offerta didattica mostra la denominazione e l'elenco degli

piì9.
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insegnamenti (inclusi quelli a scelta Iibera dello studente), i settori scientifico-disciplinari di riferimento,
I'evenhrale separazione in moduli; sono indicate, altresì, le conoscenze Iinguistiche e la prova finale. Per

ciascuna delle suddette attività è specificato il numero di CFU assegnati.

4. Il CCdS approvaogni anno, a maggioranz4l'Offerta Didatticache viene pubblicata nel Manifesto degli Studi.

5. Lo studente ha la facoltà di proporre al CCdS, entro il 3l ottobre di ciascun anno, un piano di studio

individuale, purché coerente con i contenuti minimi indicati nell'ordinamento Didattico d i Sede. È consentito

anche proporre un piano che preveda l'acquisizione di crediti formativi aggiuntivi rispetto al numero minimo
( I 80 CPU) indicato nell'ordinamento Didattico. Il CCdS valuta la coerenza del singolo piano presentato con

il progetto formativo e l'adeguatezza delle motivazioni eventualmente fomite.

ARTICOLO 6 - Requisiti di accesso e modalità di verifica

I . Ai sensi dell'art. 6, co. 2, D.M. n. 270104, I'iscrizione al Corso di Studi è subordinata al possesso dei requisiti
previsti dalla legge vigente e all'adeguatezza della preparazione personale dello studente.

2. Possono accedere alCorso di LaureaTriennale in Scienze Politiche e dell'Amministrazione coloro che sono in

possesso del diploma di scuola media superiore di durata quinquennale o altro titolo di studio conseguito

all'estero riconosciuto idoneo, nonché il diploma di scuola media superiore di durata quadriennale e il relativo

anno integrativo o, ove non più attivo, il debito formativo assegnato.

3. Il Corso di Laurea Triennale in Scienze Politiche e dell'Amrninistrazione è .ad accesso libero (non

programmato).

4. È amrnessa I'iscrizione d i studenti stranieri non comunitariresidentiall'estero nella misura stabilita dagli organi

diAteneo.

ARTICOLO 7 - Durata del Corso di Laurea Triennale

l. La durata ordinaria del Corso di Laurea Triennale in Scìenze Politiche e dell'Amministrazione è ditre anni. Per

il conseguimento del titolo Io studente dovrà acquisire 180 CFU.

2. È previsto unregime di impegno fo tfivlivo a tempo pier?o, convenzionalmente fissato in 60 CFU perciascun

anno di corso.

3. Lo studente può iscriversi ad un percorso formativo rallentato, ai sensi dell'articolo 32 del Regolamento

didattico di Ateneo e del D.R. n. 89312015.

4. Nel caso in cuilo studente simostri inattivo per un periodo prolungatoe, comurque, qualora iltitolo non venga

conseguito entro un tempo pari al triplo della durata ordinaria del corso, gli organi competenti si riservano di
verificare l'eventuale obsolescenza dei contenuti formativi.
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ARTICOLO 8 - Organizzazione didattica e svolgimento del percorso formativo

I . Le anività didattiche per ciascun anno accademico si svolgono in due semestri, nel rispetto del calendario

accademico dell'Ateneo e secondo l'articolazione forrnulata nel Manifesto degli Studi. L'elenco degli
insegnamenti erogati, con I'indicazione dei senori scientifico-disciplinari di riferimento e l'eventuale

articolazione in moduli, è contenuto nel Regolamento dei piani di studio (allegato n. I al presente

Regolamento). Aggiomarnenti agli elenchi degli insegnanrenti dei corsi di studio possono essere disposti nel

Manifèsto degli Studi, previa approvazione del Consiglio di Dipartimento.
2. Il calendario delle attività didattiche è stabilito annualmente, dal Consiglio del Dipartimento, sentiti i CCdS.
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3. Al fine di garantire la trasparenu dell'offerta formativa le schede degli insegnamenti (Syllabus) del Corso

di Laurea Triennale devono esplicitare: la lingua in cui è svolto l'insegnamento, i principali contenuri, i testi

di riferimento, gli obiettivi formativi, irisultati diapprendimento attesi, i metodi didattici e le modalita di
verifica dell'apprendimento. Le schede di ciascun insegnamento sono pubblicate sul sito web del

Dipartimento.

4. ln coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Shrdio, gli insegnamenti sono articolati secondo

metodologie didattiche che tendono a favorire l'apprendimento attivo degli studenti. Tale impostazione è

finalizzata ad arricchire le capacità di comprensione dello studente e a favorire le competenze di problem

setting e di problem solvrzg, anche con un approccio di tipo esperienziale. Nella prospettiva di consenlire il
controllo della coerenza tra i risultati di apprendimento attesi (declinati attraverso i Descrittofi di Dublino) e

le attività fomative (insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.) che definiscono e caratletizzano il Corso di
Studio, si allega al presente Regolamento la Matrice di Tuning (allegato n. 2 al presente Regolamento)

5. Al termine delpercorso formativo lo studente sosliene una pmva finale, secondo le modalità di cui all'art. l0
del presente Regolamento.

6. Su decisione del CCdS le lezioni frontali possono essere svolte "a distanza", attraverso strumenti di
trasmissione o di registrazione audio/video. Alcuni insegnamenti possono essere erogati in modalità e-

learning.

7. La pubblicitàdeglioraridelle lezioni, degli appelli d'esame, delle sedute dilaurea e degli orari d i ricev imento

dei docenti viene assicurata mediante pubblicazione sul sito web del Dipartimento.

8. IlCorsodi Laurea Triennale, ove vi sia I'opportunità, può organizzare attività formative in collaborazione

con istituzioni pubbliche o private, italiane o straniere. Tali attività formative devono essere approvate

singolarmente dal CCdS e svolgersi sotto la responsabilità didattica di un docente del Corso. I CFU assegnati

a tali attivita saranno deliberati dal CCdS.

9. Nelquad ro d iuna crescente inlegrazione con istiruzioniun iversitarie italianee straniere o con altre istiruzion i

di analoga rilevanza culturale, è prevista la possibilità di sostituire attivilà formative (insegnamenti o altro)

previste nelCorso di Laurea Trierurale conaltre svoltepresso Università italiane o straniere, o altre istiruzioni

di analoga rilevanza culturale, owero di riconoscere, singolarmente o in blocco, attività formative erogate

presso Università italiane o straniere, o altre istituzioni di analoga rilevanza culturale. Ciò avverrà nel quadro

di accordie programmi intemazionali, diconvenzioni inter-atenm o di specifiche convenzioni proposte dal

CCdS, approvate dal Consiglio di Dipartimento e deliberate, qualora necessario, dal competenle organo

accademico di Ateneo.

ARTICOLO 9 - Verifica di prolitto delle attività formative

Alle attività fbrmative sono attribuiti un cerlo numero di CFU. Ciascun CFU corrisponde a 25 ore. ln senso

conforme alle previsioni del Regolamento didattico di Ateneo, il carico standard corrispondente a un credito

formalivo è, altemativamente, costituito da: a. 6 ore dedicate a lezioni frontali o attività didattiche

equivalenti; le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio

individuale; b. non meno di 8 ore e non piìr di I 6 ore dedicate a esercitazioni o attività assistite equivalenti;

le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio e alla

rielaborazione personale; c. "Aftività professionalizzanti" con non meno di 4 ore e non pitr di l6 ore

dedicate a esercitazioni o attività assistite equivalenti; le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore

totali previste, sono da dedicare allo studio, alla rielaborazione personale e alla pratica individuale sul

campo o in laboratorio; d. 25 ore di pratica individuale in laboratorio; e. 25 ore di studio individuale; f. 25

ore di tirocinio; g. non meno di 20 ore per le attività formative professionalizzanti e per il tirocinio pratico

l.
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valutativo.

2. Per ciascuna attività formativa è prevista una verifica di profitto, al cui superamento lo studente consegue i
corrispondenti CFU.

3. Nell'espletamento della verifica di profitto, il docente dovrà accertare la conoscenza e la capacità di
comprensione, l'autonomia di giudizio, le abilità comuricative, la capacità di apprendimento dello studente.

4. Le verifiche di profitto si svolgono secondo modalità definite dai singoli docenti titolari degli insegnamenti,

nel quadro di quanto deliberatodal CCdS. Le modalità e i metodi di valutazionecon cui si svolgono gli esami
di profitto devono essere pubblicati sulla pagina web dei docenti - nelle schede dei singoli insegnamenti - e
resi noti prima dell'inizio di ogni anno accademico.

5. Le verifichedi apprendimento possono consistere anche in prove di autovalutazione parziali e in itinere, non
aventi alcun effetto valutativo ai fini del superamento dell'esame, purché organizzate in modo da non
interferire con le attività formative svolte in contemporanea. La verifica dei risultati delle attività di stage,

tirocinio e dei periodi di studio all'estero è effettuata dal Cotlegio didattico del Consiglio di Corso di Studio

sulla base della seguente documentazione: a) relazione finale dello studente; b) attestazione del soggetto

ospitante o dell'istituzione estera; c) eventuale ulteriore documentazione prevista dal corso. L'esito della
verifica è espreso mediante un giudizio di idoneità o una votazione e comporta l'athibuzione dei relativi
crediti formativi secondo icriteri stabiliti dal corso di studio.

6. Le verifiche di apprendimenlo per le attività formative linguistiche hanno luogo mediante esame con voto,
ad eccezione delle attività svolte in forma di laboratorio, per le quali è previsto un giudizio di idoneità.

7. Per i periodidistudio all'estero, con relativo sostenimento di esami, ilriconoscimentodeiCFU corrispondenti

è monitorato dal Delegato ERASMUS nominato dal Consiglio di Dipartimento.

8. Le modalità didetermìnazione delcalendariodegliesami diprofitto sonofissate, sentiti i CCdS, dal Consiglio
di Dipartimento.

9. Il calendario degli esami, con l'indicazione della data e dell'ora delle singole sedute, è compilato dalla
Se$eteria Didattica del Dipartimento, sentiti i CCdS, all'inizio dell'anno accademico, tenendo conto dello
svolgimento delle attività formative. Il calendario degli esami è approvato dal Direttore del Dipartimento ed

è reso noto con congruo anticipo.

10. Le date degli esami, una volta pubblicate, non possono essere anticipate. Qualor4 per un giustificato motivo,
occorra posticipare una data d'esame, il docente deve dame comunicazione tempestiva agli stud enti, a mezm
avviso pubblicato sul sito web, e alla segreteria del Dipartimento per i provvedimenti di competenza.

I L ll calendario degli esami di profitto prevede appelli ordinari e straordinari, così distribuiti nel corso dell'anno
accademico:

- Sessione anlicipata (2 appelli); - Sessione estiva (3 appelli); - Sessione autunnale (3 appelli);
- Sessione straordilaria (2 appelli).

- Appelli riservati agli studenti fuori corso: I appello nei mesi dinovembre,dicembre,marzo, aprile, maggio.

L'intervallo tra due appelli successivi d'esame dello stesso insegnamento deve essere di almeno quattordici
giomi.

12. Lo studente potrà sostenerc I'esame solo dopo avvenuta prenotazione per via telematica, entro e non oltre
sette giomi dalla prefissata data di esame.

13. Cli esami sisvolgono sotto la responsabilitàdiuna Commissione esaminatrice n ominata dal Direttore, sentito

il Presidente delCCdS. Le Commissionisono composte da almeno duemembri e sono presiedute dal docente

titolare dell'insegnamento. I membridiversidaI Presidentepossono essere altri professori, ricercatori e cultori
della materia. L'attribuzione del titolo di "cultore della materia" è deliberata dal Corsiglio di Dipanimento,
su richiesta del titolare dell'insegnamento e formalizzato con decreto del Direttore.
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l4.ll candidato ha sempre facoltà di ritirarsi dalla verifica di profitto. In caso di verifica in forma scritta, tale

facoltà è esercitabile fino al momento della consegna dell'elaborato. In caso di verifica in forma orale, la
Commissione informa lo studente dell'esito della prova e della sua valutazione prima della verbalizzaziote
deI risultato; sino a tale comunicazione, lo studente può ritirarsi dall'esame. La circostanza del ritiro in corso

di prova non determina conseguenze per il curriculum personale del candidato ai fini del conseguimento del

titolo finale.

l5.La v erbalizzazione del risultato dell'esame awiene pervia telematica con firma digitale del Presidente della

Commissione. La presenza dello studente all'appello deve essere comunque registrata, nelle modalità

contemplate dal sistema ESSE3.

16. È prevista la possibilità che gli studenti richiedano - per una sola volta in carriera e per un massimo di l2
CFU totali - l'anticipazione degli esami relativi a insegnamenti per i quali la frequenza sia prevista in anni

successivi a quello in corso. Tale possibilita è riconosciuta esclusivamente agli studenti che, al momento

della richiesta, abbiano sostenuto tutli gli esami previsti, dal relativo piano di studio, per il proprio anno di
corso e per tutti gli anni precedenti. La richiesta di anticipazione deve essere presentata al Consiglio di
Corso di Studio che delibera in merito e sotlopone all'approvazione del Consiglio del Dipartimento di
afferenza. Le risultanze della valutazione dolranno essere trasmesse alla competente Segreteria Studenti, al

fine di consentire l'inserimento in carriera degli esami di cui si e chiesta l'anticipazione.

ARTICOLO l0 - Prova finale e conseguimento del titolo

I . La prova finale è svolta sotto la supervisione di un Relatore (docente del Corso di Studi) e consiste

nell'elaborazione e discusione - dinanzi ad una Commissione - di una tesi che presenti evidenti elementi di
originalità e che abbia ad oggetto l'approfondimento di un argomento nell'ambito di uno degli insegnamenti

previsti dal piano di studio prescelto. Ai fini della prova finale sono individuate le seguenti tipologie di

elaborato:

a) ELABORATO ORDINARIO: la lettura ragionata di una serie di fonti bibliografiche e documentarie su

una tematica specific4 da riassumere criticarnente e in forma originale in un elaborato scritto di almeno

90.000 e fino ad un massimo di 200.000 caratteri, indice e bibliografia esclusi;

b) ELABORATO DI COMPILAZIONE SINTETICA: un breve lavoro dielabomzione documenta.ria, anche

eventualmente come sviluppo del lavoro di tirocinio svolto, che si fondi su una bibliogafia criticamente

assimilata e si concretizzi in un elaborato scritto di almeno 40.000 e fino ad un massimo di 90.000 caratteri,

indice e bibliografia esclusi;

c) ELABORATO MULTIMEDIALE E/O INFORMATICO: unlavoro prodotto in forma mullimediale o di

web documentary, eventualmente in modalità ìnterattiva e inquadrato in un progetto in cui siano definiti, in
maniera schematic4 la sh'uttura, i criteri selezionati, le soluzioni adottate e gli obiettivi della presentazione.

Lo strumento deve essere necessariamente accompagnato dauna presentazione di almeno ,1().000 e fino ad un

massimo di 90.000 caratteri, indice escluso.

2. Nello svolgere la tesidi laurea triennale lo studente è chiamato a dare prova di capacità di iniziativa e di

elaborazione concettuale, attraveso la redazione di un lavoro completo e organico e l'impiego dei metodi di

analisi e di sintesi apprcsi nell'intero corso degli studi universitari, nonché a dimostrare la sua autonomia di
giudizio. Nella discussione dovranno essere valutate anche la capacità espositiva e la chiarezza della

presentazione.

3. Il voto di laurea è determinato sommando ilvoto della provafinale e glieventualibonuJpremialità alla media

ponderata curriculare espressa in centodecimi. La media ponderata si riferisce ai voti conseguiti negli esami

di profitto di ciascun insegnarnento per i corrispondenti CFU. Dalla formazione della media sono esclusi i
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risultati ottenuti nelle attiv ità form ative che nonprevedono I'athibuzione di un voto. Per le tesi svolte in forma

di elaborato ordinario o multimediale/informatico, il punteggio massimo che può essere attribuito dalla
commissione è di 9 punti, tenendo conto della qualità dell'elaborato e della carriera dello shrdente. Per le tesi

svolte in forma di elaborato di compilazione, il punteggio massimo che può essere attribuito dalla
commissione è di 6 punti, tenendo conto della qualità dell'elaborato e della caniera dello studente. Qualora
il candidato abbia trascorso con profìtto un periodo semestrale di studio all'estero nell'ambito di un
programma di mobilità ed abbia acquisito almeno 8 dei CFU previsti dalLearning Agreement, il candidato
ha diritto ad unapremiali0di I prnto aggiuntivo al punteggio finale stabilito dalla Commissione. Qualora il
candidato abbia trascorso con profittoun periodo annuale di studio all'estero nell'ambito di unprogramma di
mobilità ed abbia acquisito almeno I 2 dei CFU previsli dal Learning Agreement, il candidato ha diritto ad

una premialita di 2 punti aggiuntivi al punteggio finale stabilito dalla Commissione. In caso di accertato

superamento del Percorso di perfezionamento linguistico su piattaforma Catalyst di Rosetta Stone, la

Commissione di Laurea attribuisce al candidato una premialita di 2 punti sul voto finale di Laurea. Qualora
il voto finale sia I l0/l 10, a giudizio unanime della Commissione, può essere concessa la lode ed anche la

menzione della dignità di stampa.

4. Per conseguire la Laurea Triennale lo studente deve aver superato tutte le verifiche delle attività formative
previste dalpiano di studio e aver acquisito I 80 CFU, inclusi quelli relativi alla prova finale. Alla prova finale

sono attribuiti 6 CFU.

5. Il Regolamento diDipartimento per le prove finali definisce le proòedure per Ia richiesta e I'assegnazione

della prova, i criteri cui la Commissione di Laurea deve attenersi nella valutazione del lavoro di tesi, i

presupposti in base ai quali riconoscere i bonus/premialità e le modalità di calcolo dei rispettivi punreggi.

6. Al medesimo Regolamento si rinvia per tutto quanto non espressamente indicato.

ARTICOLO ll - Orientamento e tutorato

l. ll servizio di Orientamento e tutorato fomisce informazioni utili al corretto svolgimento del percorso

universitario e offre supporto per la preparazione degli esami di profitto, al fine di facilitare l'efficacia del

percorso formativo ed evitare rallentamenti della carriera universitaria.

2. Il servizio diOrientamento e tutorato è accessibile a tuttigli studenti iscrittialCorso di Studio edè destinato, in

particolare, a coloro che necessitano di chiarimenti, delucidazioni e/o che incontrino difficolta nel superamento

di uno o più esami del proprio piano di studio.

3. Agli studenti con disabilità e disturbi specifici dell'apprendimento è riservato un servizio di Tutorato

specializzato.

4. Il servizio diOrientamento e tutorato si svolgesianella fase di accesso all'universita (in ingresso), sia durante
gli studi e per tutta la permanenza presso il Dipartimento (in itinere).

5. Il servizio di Orientamento e tutorato è amministrato da una Commissione orientamento, nominata dal CCdS,

con il compito di assistere gli studenti in relazione a qualsiasi problematica attinente alla didanica.

ARTICOLO l2 - Propedeuticita

I . Il sostenimento di alcuni esani può richiedae il preventivo superamento delle verifiche di profitto previste per

alhi insegnamenti ritenuti propedeutici.

2. Le propedeuticità sono approvate dal CCdS e pubblicate sul sito istituzionale.

3. Il mancato rispetto delle propedeuticità, ove previste, comporta l'annullamento dell'esame sostenuto.

pag. 10
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l. L'ordinamento del Corso non prevede obblighi di frequenza a carico degli studenti.

ARTICOLO l4 - Mobilità internazionale degli studenti

I . Nell'ottica di arricchire ulteriormente I'offerta formativae di promuovere la crescita inte llettua le deglistudend
il Corso di Studio promuove forlemente soggiomi di studio all'estero preso Istituzioni universitarie con le
quali sono slabilite specifiche convenzioni (accordi Erasmus, corsi inter-ateneo, rilascio di titolo doppio o

multiplo).

ARTICOLO l5 - Ammissione a singoli insegnamenti

I . L'ammissione alla frequenza di singoli insegnamenti per un anno accademico e il sostenimento dei relativi
esami di profitto sono consentiti agli studenli iscritti presso Universilà straniere, nell'ambito di programmi e

accordi di mobilità intemazionale regolati da condizioni di reciprocità.

2. L'ammissione a singoli insegnamenti con la relativa possibilità di sostenere l'esame di profitto è assicurata,

per motivo di aggiomamenlo culturale o professionale, a qualunque interessato anche non iscritto ad alcun

corso di stud io dell'università.
3. La facoltà di cui al comma precedente è riconosciula anche ailaueati che intendano seguire gli insegnamenti

e superare gli esami di profitto di discipline non inserite nei piani di studio già seguiti per il conseguimento

della laurea.

4. L'ammissione a singoli insegnamenti è comunque subordinata alle condizioni e garantita nelle modalità
previste dal Regolamentodidattico diAteneo, alquale si farinvio pertuttoquanto non espressamente indicato.

ARTICOLO l6 - Riconoscirnento crediti e trasferimenti

l. Il CCdSdeliberain merito allaconvalida deicreditinei casi ditrasferimento da altroAteneo, di passaggio ad
altro corso di stud io o di svolgimento di parti di attività folmative in altro Ateneo ilaliano o straniero, anche

attraverso I'adozione di un piano di studi individuale.

2. Il CCdS delibera altresì sul riconoscimento dellacaniera distudenti che abbiano già conseguito il titolo di
studio presso Questo Ateneo o in altre Università italiane e che chiedano, conteshÌalmente all'iscrizione, la

convalida dei crediti formativi, nei limiti di quanto previsto nel Regolamento dipartimentale per il
riconoscimento dei crediti formativi universitari.

3. Il CCdS delibera altresì, su richiesta dello studente, sul riconoscimento delle conoscenze e competenze

acquisite al di fuori dei percorsi universitari formali, nel rispetto delle previsioni di cui all'art. 3 I del vigents

Regolamento didattico di Ateneo e nei limiti di quanto previsto nel Regolamento dipartimentale per il
riconoscirnento dei crediti formativi universitari.

4. Il CCdS delibera altresi, su richiesla dello studente, sulla iscrizione ad anni successivi al primo come

conseguenza del riconoscimento di crediti formativi universitari ai sensi dei commi 2 e 3 del presente

articolo.

5. Per le materie linguistiche, ai fini dell'anribuzione di CFU, secondo le previsioni del presente articolo, sono

ritenute valide le certificazioni rilasciate, a seguito di superamento di una prova finale, daj seguenti Enti
certificatori: - Lingua inglese: IELTS Internatiorìal English Language Testing System; Trini§ College of
London ISE; ESOL (Cambridge); TOEFL (ETS) (Test of English as a Foreign Language); - Lingua

spagnola: D.E.L.E. (Diploma de Espaùol como Lengua Extranjera) rilasciato dall'Istituto Cervantes; Lingua
Francese: Alliance Frangaise Centre Pilote. Sono riconosciuti i certificati linguistici almeno dì livello B I ,

mentre per il Cds magistrale di livello 82. Le certificazioni rilasciate da Enti diversi da quelli sopra precisati

potranno essere valutate sulla base della documentazione prodotta dallo snrdente, sempre che siano
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conseguenti al superarnento di una prova finale, abbiano lrna durata tale da giustificare un congruo impegno

orario da parte dello studente e sia inequivocabile il livello CEFR raggiunto (Consiglio d'Europa nel Quadro
Comune Europeo di Riferimento). Per le certificazioni linguistiche, di norma, è previsto l'inserimento dei
CFU riconosciuti fra le "ulteriori conoscenze linguistiche" e, in subordine, fra le attività formative a scelta
dello shrdente.

ARTICOLO I7 - Commissioni

I . Il CCdS può istihrire Commissioni temporanee o permanenti, con compiti istruttori e/o consultivi, o con compiti
operativi delegati dal Consiglio. Tali Commissioni formulano proposte non vincolanti al CCdS.

ARTICOLO 18 - Consiglio di Corso di Studio

Il CCdS in Scienze Politiche e dell'Ammin istrazione è costituito dai docenti ufficiali, titolari degli
insegnamenti incltsinell'OffertaDidattica, dai rappresentanti degli studenti e dai rappresentanti del personale

tecnico-amministrativo, secondo quantostabilito dalRegolamento Didattico diAteneo. L'elenco dei membri
che prendono parte al Consiglio è aggiornato annualmente.

ARTICOLO l9 - Disposizioni transitorie e linali
I . Il presente Regolamento e le relative modifiche sono approvati dal Consiglio di Dipartimento, su proposta

del CCdS.

2. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano agli studenti immatricolati al Corso di
Studio in Scienze Politiche e dell'Amministrazione apartire dall'annoaccademco2025l2026 ene è garantita

la validità per un numero di anni almeno pari alla durata ordinaria del Corso. ll Dipartimento si riserva

comunque la possibilità di modificare il Regolamento anche prima della conclusione del percorso, sulla base

di particolari esigenze.

3. Nel caso di modifiche del Regolamento didattico è data f acoltà agli studenti immatricolati in anni
accademici precedenti di aderire al nuovo regolamento.

4. Eventuali questioni interpretative o applicative sarannorisolte dal Direttore del Dipartimento p ro tempore.

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia a[ Regolamento didattico di
Ateneo, al Regolamento didattico di Dipartimento e alla normativa vigente.
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